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CAL V I, 8. ni dicono le nostre donne ai 

Culi, cioè agli Scemamenli o diminuzioni 
delle Maglie, clie si fanno necessariamente 
alle calze nel lavorarle, per dar loro la  con­
veniente forma della gamba. 11 suo contra­
rio è CitEssbi.

CALALÌN o CALO UN, s. m. (Forse dal
greco Calòs, Bello) F a r fa llin a ; F a rfa lle t-  
l a ;  F arfa llin o  ,  Piccola farfalla bianca. V. 
P a t e g i a .

B i a n c o  c o m e  u n  c a l a l ì n ,  Lindo come un 
gelsomino.

L a p a r  u n  c a l a l ì n ,  L a  mi sembra una  
ninfa ,  Dicesi d'una Giovane attillatissim a, 
e vestita di bianco.

CALAM VR, V. C a r a m à l .

CALAMENTO, s. m. Diminuzionej Dimi- 
nuimento;  Decrescimento, I l diminuire o 
decrescere.

CALAMIÈR, s. m. Tariffa,  Prezzo legal­
mente stabilito su’ commestibili che si ven­
dono al minuto.

F a r  e l  c a l a m i è r  À l a  r o b a ,  P reg ia re  o 
Prezzare le cose vendib ili; F a r  la  ta r iffa  
alle  vettovaglie ;  L im itare i l  prezzo alle  
mercanzie annonarie.

CALAMINA, V. Z e l a m i n a .

CALAMO, s. m. T. de’ Droghieri, Calamo 
aromatico  o Acoro vero, detto da’ Sistemai. 
Acorus Calam us. Pianta nativa delle Indie, 
le  cui foglie stritolate fra le mani traman­
dano odore di cannella : onde viene anche 
detto Erba c a n n e lla . La sua radice possie­
de maggiormente il detto odore, ed ha sa­
pore aromatico bruciante , e perciò entra 
in molle tinture stomachiche, nel Vermut, 
nella Teriaca, ed anche nella composizione 
del rosolio Alcliermes. I Tartari tengono in 
bocca questa radice prima di bere, per cor­
reggere, come credono, la cattiva qualità 
dell’ acqua.

CALANCA, s. f. T. Mar. Cala e Calanco , 
Seno di mare dentro alla terra.

CALANC\, s. ni. T. mere. C alancà  o Ca- 
lancàr, specie di tela fina notissima, stam­
pata.

CALANDRA, s. f. C alandra  o Calandro e 
Calandrino. Specie di Allodola molto più 
grossa della Calandrina, detta da Linneo 
Alauda C alandra , che conservasi in gabbia 
per 1’ amor del suo canto.

CALANDRO V . s. f. T. degli Uccellatori, 
C alandre lla , detta anche Allodola d i prato  
m inore ,  Uccello già conosciuto da Linn. 
col nome di Alauda ca lan dre lla . Canta 
soavemente, e tiensi in gabbia per diletto. 

CALANDRÒ N, 8. m. Uomaccio; Omaccio; 
Tempellone, Uomo di statura assai lunga 
e di corporatura grossa. Dicesi anche Bab- 
busco,  ed è  voce bassa. V. P è r t e g a .  

CALANTE, Scarso , Agg. di Moneta che non 
sia di giusto peso.

CALAR, v. C alare , Mandar giù da alto in 
basso «  con ritegno — T o r n a r  a  c a l a r ,  

Ricalare.
C a la r ', parlando di umori, Decumbere, 

T. Medico, Cascar giù e stagnare.
C a l a r  l ’  c m ò r .  V .  C a l a r  e l  m o r b ì n .
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C a l a r  d e l  b r o d o ,  Scem are pel bollire.
C a l a r  d e  p r e z z o ,  T arare ,  R idurre al 

giusto il soverchio prezzo domandato dal- 
1’ Artefice.

C a l a r  d e  l a  t e l a  o  d e i  p a n i ,  Rientrare. 
Tela r ien trata ,  vale Raccorciata dall’ umi­
do.

C a l a r  d e  l e  m o n e d e ,  Scadere. Moneta 
scadente.

C a l a r  d e l  v e n t o ,  M itigarsi del vento.
C a l a r  e l  m o r b ì n  o  l e  a l e ,  S b a ld an z ire ; 

Mortificarsi.
C a l a r  e l  s c i u o p o  p e r  t r a r ,  Sp ian are  lo 

schioppo.
C a l a r  i n  m a n ,  V .  M a n .

C a l a r  l a  t e n d a ,  Abbattere ten d a , T. 
Mar.

C a l a r  s t o l a ,  V .  in V e s t a  d a  z e n t i l o -

MO.

C a l a r  l f .  a r t e  o  l e  r f . ’ ,  V. A r t e .

C a l a r  l e  b i a v e  , Abbassare il prezzo 
delle biade o vettovaglie  ; Calare ; Scen­
dere ; Diminuire d i prezzo ; R inviliare.

C a l a r  l e  c a r t e  ,  C adere ,  S i dice del 
giuocatore che pone in tavola le sue carte 
perchè le giudica perdute. I l giuocatore 
cade.

C a l a r s e  d r i o  a  u n o ,  C alars i dietro ad  
alcuno ; Codiare alcuno.

C a l a r s e  z o ,  C alars i o C alarsi g iù , Ab­
bassarsi, Discendere. D a un a finestra di 
quella c a sa  s i calò nel g iard ino .

So S e r e n i t à  c a l a  , (dieevasi ai tempi 
Veneti) S u a  S eren ità  o II Serenissimo  
ca la , per dire, che il Doge scendeva in pub­
blica forma e in gran corteggio, per andar 
in funzione.

C a l à b  z o  l a  v i s i e r a ,  T ira r g iù  la  buffa, 
e vale Disprezzar la vergogna e por da ban­
da il rispetto.

C a l a r  z o  l e  v e l e ,  V. M a i n à r .

C a l a r l a  a  q u a l c u n ,  C a la r la ;  S o n a r la ; 
Accoccarla ad  alcuno ; Appiccarla ; F re­
g a r la  ; B arbarla  o Affibbiarla. B arbar­
g lie la  ; Accoccargliela.

C a l à r  u n  t a n t ì n ,  A un capello; A un 
filo,  Mancar pochissimo.

CALASTRÈLO, s. m. T. Mil. Calastrello. 
Pezzo di legno che tiene unite le cosce del­
le  casse de’ cannoni. Quello su cui posa la 
oulatta del pezzo, chiamasi più propriam. 
Letto.

C VLATÒN, s. m. T. del Giuoco del tre- 
sette, accr. di C a p u t ò n  ,  e dicesi Quando 
un giuocatore abbia in mano dieci carte 
tutte prevalenti in guisa, che qualunque 
sia quella eh’ egli cominci a giuocare, deb­
ba dare necessariamente il cappotto ; nel 
qual caso cala le carte sulla tavola a vista 
comune: bene inteso però ch’ egli o abbia 
la  mano o se non la ha, sia il primo a pi­
gliare la bazza. Da queslo Calare o Abbas­
sare le carte è derivato C a l a t ò n ,  V. C a p o -  

t ò n .

CALVVRÒN, V. C a l a b r o n .

CALCA, s. f. Calca, Moltitudine di popolo 
stretto insiem e, che dicesi anche F o lla ; 
Pressa ; F u r ia  — Frotta o Frollo e Po-
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polo,  dicesi a Moltitudine di gente insie­
me — Turba a Moltitudine in confuso — 
Ruffa, Furia o Calca confusa di molti nel 
prendere alcuna cosa.

CALCVDA, s. f. C aliam ento : C alcatura. 
CALCADÒR, 8. m. Catcatore, Quello che 
calca.

C a l c a d ò r  d e l  c a n o n  , Calcalore ,  Asta 
lunga di legno con grossa capocchia, con 
cui si calcano la polvere ed il boccone, nel 
caricar i cannoni. I  Toscani Io chiamano 
R igualcato io ; e dicesi anche Ricalcato- 
re.

CALCAGNAR, v. C alcagnare; Dar delle 
calcagna, Andar via fuggendo. V. C a l c h i -  

z o l à r .

CALCAGNÈTO, s. m . Calcagnino. Dicesi 
propr. di Quella parte della scarpa che sta 
sotto il calcagno, detta anello S o r a t a c o .

M e t e r  u n  c a l c a g n è t o  a  l e  c a l z e ,  For- 
tezzare le calcagna.

CALCAGNO, s. m. Calcagno. La parte de­
retana del piè. Nel numero del più dicesi
I  ca lcagn i o Le ca lcagna  — Tallone, si 
dice a ll’ Osso del piede posto quasi come 
base Sotto gli ossi della tibia.

S e n z a  c a l c a g n i ,  S ca lc ag n a lo ,  Che ha 
perduto i calcagni dello scarpe.

C a l c a g n o  d e  l a  s c a r p a  , Calcagnino, 
Quella parte della scarpa che sta sotto il 
calcagno, detto anche C a l c a g n è t o .  V.

F ar v e g n Ì r  e l  l a t e  a i  c a l c a g n i ,  detto 
fig. F a r  venir la  sen ap a  a l naso, Muo­
vere ad ira , o piuttosto dar grave noia.

L ’ a m o r  o h e  x e  a n d à  i n  t i  c a l c à g m ,  Il 
ruzzo degli am ori g l i  usc ì del capo o del­
la  testa.

A n d à r  u n a  c o s s a  z o  p e r  i  c a l c a g n i ,  Ve­
n ir  a  no ia ; S tu cca rs i; R istuccarsi d i che 
che s ia .

Z a p à r  i n  t i  c a l c a g n i ,  S ca lcagn are , Pe­
stare o Calcare altru i il calcagno della scar­
pa andandogli appresso.

S e n t à r s e  s u  i  c a l c a g n i ,  Porsi a  cocco­
lon i; S ta r  coccoloni o coccolóne, Sedersi 
su le calcagna. V. C o f o l ò n .

CALCAGNÒ!,, s. m. T . Mar. Calcagnuolo, 
Chiamasi quel punto in cui la colomba d’ li­
na nave fa un angolo più o meno ottuso, 
e s'un isce con l ’ asta di poppa.

CALCAR, v. C alcare  e Inca lcare , prop. Ag­
gravar co’ piedi, che dicesi anche Preme­
re  e P ig iare  — C alcare , si dice fig. per 
Tener sotto, opprimere ,  conculcare, op- 
pressare — C alcare, dicesi anche per P ie­
mere semplicemente, aggravare.

C a l c à b  u n  d i s e g n o ,  Calcare, Aggravar 
colla punta d’ uno stilo d’ avorio o di legno 
duro i dintorni d’ un disegno per poi farne 
un altro sopra altra carta o tela — L uci­
d are  o Lucificare, vale Ricopiare al r i­
scontro della luce sopra cosa trasparente,, 
disegni, scritture o sim ili.

C a l c a r  e l  m a r .  C a l c a r  u n a  s t r a d a  b o ­

n a  o c a t i t a  ,  Battere i l  m are , F a r una 
carriera di m are; Condursi bene o male.

C a l c à r  d e  s t o p a , V. I n c a l c à r .  

CALCERA, add. C arcerato ; Imprigionalo.


